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1.Premessa 

 

L’espressione “beni comuni”, e il corrispettivo inglese commons, sono ormai onnipresenti; 

tuttavia, vengono frequentemente impiegate in modo approssimativo, spesso per indicare cose 

completamente diverse. Ovviamente, qualsiasi concetto e, quindi, anche il concetto di “beni 

comuni”, non ha un’essenza. Definizioni chiare non servono perciò per catturare cosa sia qualcosa 

in sé, ma solo per specificare in modo rigoroso quale uso facciamo di una determinata espressione. 

Inoltre, la precisione linguistica non è un valore in sé, ma diventa necessaria quando possono 

sorgere equivoci – come nel caso in discussione. 

 

 

 

2.Tre accezioni principali: beni di nessuno, beni di alcuni, beni di tutti 

 

Sembra utile distinguere almeno tre usi diversi dell’espressione “beni comuni” (che vengono di 

solito inopportunamente sovrapposti e mescolati): in primo luogo, beni comuni come beni di 

nessuno (§ 2.1.); in secondo luogo, beni comuni come beni di alcuni (più precisamente, di un 

gruppo) (§ 2.2.); in terzo luogo, beni comuni come beni a cui tutti devono avere accesso (§ 2.3.).  

 

 

2.1. Prima accezione: beni di nessuno  

 

Questa prima sezione analizzerà teorie e casi in cui i diritti di proprietà non sono specificati. Si 

tratta di una situazione del genere res nullius. ... 



 

 

2.2. Seconda accezione: beni di alcuni (organizzati in gruppo) 

 

Questa seconda sezione analizzerà teorie e casi in cui i beni in oggetto sono soggetti a forme di 

proprietà collettiva (ossia, comproprietà). ... 

 

 

2.3. Terza accezione: beni a cui tutti dovrebbero avere accesso 

 

Questa sezione analizzerà teorie e casi di beni l’accesso ai quali è ritenuto (in un’ottica 

normativa) indispensabile per tutti. ... 

 

 

3. Conclusioni: questioni analitiche e sostantive 

 

3.1. Questioni analitiche 

 

In questa sezione si suggerisce che sarebbe forse meglio abbandonare il termine “beni comuni” 

per evitare sovrapposizioni e confusioni correnti. ... 

 

 

3.2. Questioni sostantive 

 

In questa sezione si analizzeranno le possibili soluzioni per sottrarre certi beni alla “tragedia dei 

commons” e per rendere alcuni di essi accessibili a tutti. ... 
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